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Abbiamo affrontato il tema del
rincaro bollette 2022. Questo in-
cremento attualmente è imputa-
bile al conflitto tra Russia e
Ucraina. Ricordiamo che il 37%
dei gasdotti che forniscono l’Ita-
lia, passano proprio per l’Ucrai-
na. Il conflitto però ha solo acce-
lerato la problematica: le ener-
gie che utilizziamo sono esauri-
bili e il consumo è in costante
crescita (un incremento del
2,8%). Per approfondire il tema
abbiamo intervistato Sofia Pa-
sotto, una studentessa italiana
e attivista ambientale, che que-
st’anno ha partecipato in quali-
tà di giornalista alla Cop (2021)
a Glasgow, in Scozia.
L’evento ha vari scopi, uno dei
quali quello di trovare un accor-
do per limitare il cambiamento
climatico. L’intervista prosegue
chiedendo il suo parere sui van-
taggi e sugli svantaggi dell’utiliz-
zo del nucleare in Italia. Secon-
do Pasotto, la decisione di adot-

tarlo o meno è complessa: un
nucleare ‘pulito’ oggi è possibi-
le, però bisogna valutare gli alti
costi, le tempistiche per la co-
struzione delle centrali (di certo
non immediate) e il dissesto
idrogeologico. Aggiunge che bi-
sogna puntare su energie rinno-
vabili come le eoliche, i pannelli
fotovoltaici e l’energia elettrica.
Le rinnovabili sono risorse natu-

rali illimitate perché disponibili
senza limiti di tempo. Purtroppo
in Italia utilizziamo solo il 20,4%
delle fonti rinnovabili, ne è
esempio l’eolico che copre ap-
pena il 9% del fabbisogno, tutto
il resto proviene dal gas estero.
Continuando, dalla nostra inter-
vista si evince che l’energia più
inquinante è quella del carbo-
ne, in quanto impiegato come

combustibile, sprigiona
nell’aria un’elevatissima percen-
tuale di gas serra che costitui-
sce la prima fonte di inquina-
mento ambientale. Il nucleare
resta un punto interrogativo, i
pareri sono diversi perché ci so-
no molti fattori da considerare.
Resta il fatto che in Italia l’ener-
gia maggiormente utilizzata è
quella non rinnovabile. Per con-
cludere abbiamo chiesto a So-
fia se alla nostra età avesse le
stesse idee di ora.
La risposta è stata che la passio-
ne è la stessa, ma oggi ha la con-
sapevolezza, specialmente del-
le azioni, anche piccole, che
ognuno di noi può compiere:
per esempio limitare il consumo
di carne, riciclare correttamen-
te, ricordare di spegnere le luci,
evitare lo spreco dell’acqua o
scongiurare quello alimentare.
A questo proposito si può aderi-
re all’applicazione ‘Too Good
To Go’: il cliente risparmia più
della metà e il cibo non viene
sprecato. Per ultimo un consi-
glio: quello di seguire il sito di
‘Friday for Future’ per visualizza-
re ed eventualmente aderire al-
le iniziative.
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L’importanza della storia

Una lapide all’ingresso dell’ex scuola
scoperta per caso durante una gita

I protagonisti di una giornata particolare

Durante un’uscita didattica, gui-
data dallo storico locale Marco
Armellini e volta alla scoperta
delle antiche vestigia di Falero-
ne, l’attenzione dei ragazzi è sta-
ta catturata da una lastra appe-
sa alla parete d’ingresso dell’ex
scuola media Don Bosco, abban-
donata dopo il terremoto del
2016. Quella curiosità suscitata
negli alunni, è rimasta sopita fi-
no al secondo quadrimestre sco-
lastico, quando gli studenti han-
no approfondito la storia della
lapide custode di storia e memo-
ria. Da qui, infatti, hanno scoper-
to che Mussolini, dopo aver con-
quistato l’Etiopia usando armi
non permesse, tra cui quelle chi-
miche, venne punito dalla Socie-

tà delle Nazioni con delle sanzio-
ni. In risposta a questo atto rite-
nuto ‘ingiusto’ Mussolini fece in-
stallare una lastra in marmo
bianco di Carrara, in ogni Comu-
ne d’Italia di grandezza variabi-
le in base al numero di abitanti.
In essa il governo fascista de-
nunciava le inique sanzioni co-
sicché tutti sapessero ciò che
l’Italia aveva subito. Molti Comu-
ni dopo la caduta del regime de-
cisero di eliminare la lastra di-
struggendola o riconvertendo-
la. Nel nostro paese, invece, la
lastra è rimasta intatta o quasi.
Infatti solo un particolare detta-
glio della stessa è stato abraso,
ovvero il simbolo dei fasci di
combattimento. I ragazzi, parte-

cipando al concorso ‘Esplorato-
ri della memoria’, hanno fatto in
modo che tutti scoprissero que-
sta storia ormai dimenticata for-
se perché ancora oggi incute
terrore, nonostante siano passa-
ti più di ottant’anni. L’approfon-
dimento degli studenti è prose-
guito con la realizzazione di un
filmato attraverso l’applicazio-
ne ‘Editor video’ in cui un colla-
ge di foto mette a confronto le
due realtà di guerra, quella del
1935 in Etiopia e l’attuale in
Ucraina. Con questo Edit gli
alunni, oltre ad aver partecipato
al concorso, hanno anche avuto
la possibilità di esprimere un
messaggio contro la guerra.
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Il 25 marzo il maestro di musica
Lelio Leoni, insieme agli inse-
gnanti e agli studenti, dell’Istitu-
to Comprensivo di Falerone
Montappone e Servigliano, ha
organizzato un ‘Flashmob’ nel
Parco della Pace di Servigliano,
un tempo campo di concentra-
mento oggi monumento nazio-
nale. ‘Flashmob’ è una parola in
uso dal 2003 e sta ad indicare
un gruppo di persone riunito in
uno spazio pubblico con lo sco-
po di manifestare su tematiche
di attualità. La nostra iniziativa è
nata su proposta di una scuola
di Trento e replicabile in tutta la
penisola per sensibilizzare gio-

vani e adulti riguardo la guerra
in corso in Ucraina e per richia-
mare tutti alla pace. I ragazzi si
sono esibiti sulla canzone ‘Ima-
gine’ di John Lennon eseguita
con la tecnica della ‘body per-
cussion’ ossia parti del corpo
che generano ritmo e base musi-
cale. Successivamente alcuni
alunni delle classi terze si sono
fatti portavoce di riflessioni dei
compagni e hanno letto i pensie-
ri dei costruttori di pace e alcu-
ni Premi Nobel come M.L. King
e Madre Teresa di Calcutta. A
chiusura la scolaresca ha intona-
to la canzone ‘Sunday Bloody
Sunday’ e urlato No War. Alla fi-
ne della manifestazione è stato
mostrato un grande telo raffigu-
rante una colomba, su ispirazio-
ne dell’opera di Maria Prima-
chenko, artista ucraina. La tela
girerà per tutti i plessi dell’Ic
per essere colorata e completa-
ta dagli studenti.
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Piccole azioni per difendere l’ambiente
Abbiamo intervistato Sofia Pasotto, studentessa impegnata sul fronte del clima e della sostenibilità

SCUOLAMEDIA DON BOSCO FALERONE

Gli alunni delle classi III A
e III B della scuola media
Don Bosco di Falerone,
coordinati rispettivamente
dalle docenti Arianna Re e
Silvia Marani. Classe III A:
Meryam Achibane, Valenti-
na Battilà, Laura Bitti, Gior-
gio Bracalente, Giacomo
Calamita, Vanessa Cepele,
Aurora De Minicis, Yeraldi
Fernanda Gennari, Safa
Ghanmi, Kristina Guza, Mi-
shel Guza e Francesca Lan-
ge. Classe III B: Maimouna
Ba, Daniele Barchetta, Gior-
gia Bernetti, Brando Brasi-
li, Elisa Caporaletti, Loren-
zo Cococcioni, Anna De
Paolis, Erica Di Leva, Ange-
lica Dreka, Nour El Guaz-
zar, Thomas Frollà, Diego
Lattanzi, Noemi Santinelli
e Diego Scarascia. La pagi-
na è dedicata ad alcune at-
tività di approfondimento
svolte dalle due scolare-
sche nel corso dell’anno,
legate all’attualità. Gli stu-
denti hanno affrontato il te-
ma ambientale e il tema
storico. Insieme hanno poi
collaborato alla stesura
dell’articolo sul flash mob,
evento a cui ha partecipa-
to tutto l’Ic.

LA REDAZIONE

Ecco tutti i nomi
dei giovani cronisti

ENERGIE RINNOVABILI

Bisogna puntare
su eolico, pannelli
fotovoltaici e risorse
naturali disponibili

No alla guerra

Un flash mob
al Parco
della Pace


